
Gli Appuntamenti 

*Domenica 28 Raccolta per Centro primo ascolto del vicaria-
to: i viveri potranno essere portati  nelle chiese  aperte per le 
celebrazioni: Parrocchia, Beita e Montebello. 
Si raccoglie: scatolame (carne, tonno, legumi); olio; zuc-
chero, pasta, riso… Grazie  per la collaborazione e la generosità. 
*Domenica 28 Prima d’Avvento, nuovo anno liturgico. 
Ritiro bambini prima Confessione (mattino e pomeriggio); 
ore 15.00 incontro genitori. Ore 17.15 adorazione eucaristi-
ca in chiesa parrocchiale (come in tutte le domeniche dei tempi 
forti).      *Lunedì 29 ore 20.15 Incontro adolescenti. 
*Martedì 30 ore 20.30, oratorio, incontro di programmazione 
festa dell’ultimo dell’anno. 
*Mercoledì 1 dicembre ore 20.30 Incontro catechisti  
ad Almenno S.B. con laboratorio. 
*Giovedì 2 ore 20.30 incontro giovani.  
*Venerdì 3 Primo del mese: ore 20.30 Adorazione eucari-
stica in chiesa parrocchiale. 
*Domenica 5,Seconda d’Avvento: ritiro bambini prima Co-
munione (mattino e pomeriggio); ore 15.00 incontro genito-
ri. Ore 17.15 adorazione eucaristica in chiesa parrocchiale.  
 
-Dall’Avvento, al centro della chiesa parrocchiale, è collocato un 
leggio con l’Evangeliario, in mezzo ad un prato di erba: segno del-
la tappa del cammino pastorale (ciuffo d’erba-umiltà) e invito a so-
stare per la visita al Santissimo, leggendo la Parola. Sul quaderno 
laterale si possono scrivere preghiere, intenzioni, riflessioni che sa-
ranno anche lo spunto per la preghiera comunitaria. 
-Dalla Rassegna teatrale: €   XXX 
-Grazie per  coloro che hanno fatto i lavori  nelle aule e nel corri-
doio dell’oratorio e a chi ha offerto la pittura. 
-Sabato 12 e Domenica 13 Banco stelle di Natale e regali. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 28 nov. al  
5 dicembre  2010 

 L’affondo Seconda tappa anno pastorale: un ciuffo d‘erba 
E poi cos'altro mettere nella bisaccia? Un ciuffo d'erba del monte. Per gli apostoli il 
monte è quello delle beatitudini, laddove di fronte alle folle sterminate suonò per la pri-
ma volta il messaggio di liberazione proposto da Gesù. Sicché portarsi nella bisaccia un 
ciuffo d'erba colto da quelle pendici fiorite significa, per il credente di oggi, portarsi 
incorporata l'allegoria della novità cristiana, della novitas cristiana. Significa che lui 
stesso deve diventare icona della novitas cristiana al punto tale di dare la vita, senza 
riduzione in scala, per quelle che Ignazio Silone chiamava "apparenti assurdità". La 
povertà, la nonviolenza, la solidarietà, le testimoniamo vivendole mediante il perdono, 
l'amore per i nemici, la passione per la verità, lo schieramento di parte accanto agli umi-
liati e agli offesi, l'abbandonarsi fiduciosi alla provvidenza… 
Il mondo di oggi, pur così distratto, si lascia ancora colpire dalla coerenza di quanti 
"rendono ragione della propria fede", qualunque essa sia. Sono le parole, semmai, che 
oggi rendono l'uomo indifferente. A non fare né caldo né freddo, all'uomo contempora-
neo, sono le affermazioni di principio, quando esse non trovano riscontro nella vita. A 
rendere indifferente è l'insignificanza dei programmi che si prolungano nell'accademia e 
si esauriscono nel vaniloquio. I fatti concreti però lo seducono, le scelte di vita lo inter-
pellano con forza e gli schermi dei suoi radar - dei radar dell'uomo contemporaneo - 
anche se sono refrattari a registrare la presenza dei loro maestri, registrano sempre la 
presenza dei testimoni. 
Un'altra cosa importante: la testimonianza offerta agli uomini d'oggi, se vuole trovare 
eco nel loro cuore, deve essere genuinamente cristiana, genuinamente, con il marchio di 
origine controllata; perchè la gente, insospettita da in mercato così pieno di contraffa-
zioni, è diventata guardinga, oggi; forse non coglie al volo le sofisticazioni alimentari, 
ma per le adulterazioni spirituali ha il fiato prontissimo. Concretezza e autenticità: è su 
queste coordinate - da rintracciare non nelle carte nautiche o nei libri edificanti o nei 
nostri messali o nelle nostre sontuose liturgie, ma nella vita pratica dei cristiani coerenti 
- che gli uomini d'oggi - per quanto scettici, increduli o indifferenti, o anche diversi po-
tranno incrociare la loro rotta con quella di Gesù Cristo.                      don Tonino Bello 
Concretezza e autenticità che si presenteranno a noi in questo avvento con il volto e i 
passi di Maria, umile ancella. E dunque: concretezza, autenticità e umiltà:per respi-
rare l'alta quota del monte delle beatitudini, e non far disseccare il ciuffo d'erba delle 
sue pendici nella nostra bisaccia. 



                Dal Vangelo di Matteo 24,37-44  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i 
giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infat-
ti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e 
bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla 
finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la ve-
nuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel 
campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne 
macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lascia-
ta. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signo-
re vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di 
casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglie-
rebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche 
voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, vie-
ne il Figlio dell’uomo». 

 Invito alla preghiera                 Azione di grazie 

Lode a te, Dio altissimo! 
Ancora una volta tu parli al cuore della tua Chiesa,  
e c’inviti, con la voce del profeta, 
a camminare nella luce di Colui che viene. 
Lode a te, Dio amorevolissimo, perché la notte volge alla fine, 
e il giorno è vicino; 
la salvezza oggi è più vicina a noi di ieri. 
Lode a te, Dio dei viventi! 
Padre degli uomini, tu vuoi salvarli tutti, 
volgi i nostri sguardi al tuo Inviato, 
il Salvatore del mondo, il Messia d’Israele! 
 
Tu ci unisci ai credenti della prima alleanza 
che non smettono di attenderti, e all’immensa folla dei cristiani 
che di età in età hanno annunciato:«Il Signore viene!». 
È venuto! Viene ancora e verrà, Gesù nostro fratello! 
Nessuno conosce l’ora del suo ritorno, 
ma il suo Spirito medesimo ci tiene svegli 
e ci prepara al suo incontro. Amen. 

La Parola La Liturgia 

1ª DI AVVENTO (Anno A) 
Is 2,1-5; Sal 121 (122); Rm 1-
3,11-14a; Mt 24,37-44 Vegliate, 
per essere pronti al suo arrivo. R 
Andiamo con gioia incontro al Si-
gnore       
                                      Viola 

28 
DOMENI-
CA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Donadoni Costante 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Visconti Giuseppe e Pierino 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Benedetti Luigina, Romeo, 
Adriano, Mario, Mariangela, Berto. 
S. Barbara.Classe 1941 e 1934. 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Mangili Attilio. 

Is 4,2-6; Sal 121 (122); Mt 8,5-
11 R Andiamo con gioia incontro 
al Signore                        Viola 

29 
LUNEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Medolago Vincenzo 
  

S. Andrea, apostolo (f) 
Rm 10,9-18; Sal 18 (19); Mt 
4,18-22 R Per tutta la terra si dif-
fonde il loro annuncio.       Rosso 

30 
MARTEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Botti Francesco, Emma  
e Felicino 

Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Mt 1-
5,29-37R Abiterò nella casa del 
Signore tutti i giorni della mia vi-
ta.                                    Viola 

1 
MERCO-
LEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Beita: 

Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 
7,21.24-27 R Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore. Viola 

2 
GIOVEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Giambattista. 
Nava Tarcisio e Massimo. 
Mazzoleni Andrea. 

S. Francesco Saverio (m) 
Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 
9,27-31 R Il Signore è la mia luce 
e mia salvezza.                   Viola 

3 
VENERDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Lomboni Battista, Angela e 
Luigi. Def. Angelo e fam. Vanoglio 

S. Giovanni Damasceno (mf) 
Is 30,19-21.23-26; Sal 146 
(147); Mt 9,35–10,1.6-8 Vedendo 
le folle, ne sentì compassione. R 
Beati coloro che aspettano il Si-
gnore.                               Viola 

4 
SABATO 

  
LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita: Def. Previtali 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Bonaiti Leone. 
Classe 1966. 

2ª DI AVVENTO 
Is 11,1-10; Sal 71 (72); Rm 1-
5,4-9; Mt 3,1-12 Convertitevi: il 
regno dei cieli è vicino! R Vieni, 
Signore, re di giustizia e di pace. 
                                        Viola 

5 
DOMENI-
CA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Def. Visconti  
Giuseppe, Pierino e Bepo 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:  
Def. Mangili Guerino. 


